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COLLABORAZIONI 

● Protocollo d’Intesa: IIS "Pietro Scalcerle", FSC 
Italia, Associazione Forestale di Pianura (AFP).

● Sito: Bosco di Bandiziol (San Stino di Livenza, 
VE).

● Ambiente: Esempio significativo di foresta 
planiziale e rimboschimento



STORIA DEL LAGHETTO
● Genesi: Creato tra il 1994 e il 1997 per 

ripristinare un habitat completo.

● Ecosistema: Integrazione tra 
ambiente acquatico e foresta di 
neoformazione.

● Criticità: Attualmente non sembra 
ospitare la biodiversità attesa e non 
ricopre funzione di sito di sosta per 
uccelli migratori

Come mai non ospita la 
biodiversità desiderata?



SCOPO E RISULTATI 
● Diagnosi ambientale: Acquisizione di dati 

scientifici accurati sull'ecosistema.

● Formazione: Sviluppo di competenze pratiche 

per gli studenti.

● Analisi integrata: Diversità biologica e 

funzionalità ecologica dell’intera area di studio.

• Dataset Ambientale

• Sviluppo Formativo

• Sensibilizzazione



PARAMETRI CHIMICI 

Le analisi condotte in situ per una maggiore 

accuratezza dei dati sono le seguenti:

• Temperatura

• pH

• Conducibilità

• TDS (Solidi totali disciolti)



PARAMETRI CHIMICI 
I campioni d'acqua prelevati vengono analizzati in laboratorio per determinare la  

concentrazione di un'ampia gamma di analiti, utilizzando metodologie standardizzate. 

Ogni campionamento è eseguito in doppio per garantire la massima rappresentatività

● Acque: fonte di immissione al laghetto (SITO 1 - Campione 1A, 1B)

● Acque: corpo centrale del laghetto (SITO 2 - Campione 2A, 2B)

● Acque: punto di uscita dal laghetto (SITO 3 - Campione 3A, 3B)

Di seguito riportate le tabelle con analisi e relative tecniche analitiche



Parametro Metodo analitico Tecnica strumentale / Principio

Cloruri Potenziometrica Misura del potenziale con elettrodo  specifico Ag/AgCl

Alcalinità Conduttimetrica Determinazione tramite variazione della  conducibilità 

durante titolazione acido base

BOD

(domanda biochimica

di ossigeno)

Iodometrica Determinazione dell’ossigeno consumato

con titolazione iodometrica (metodo di Winkler)

Durezza totale,  

permanente,  

temporanea

Complessometrica Titolazione con EDTA e indicatore  metallocromico 

(es. nero eriocromo T)

Nitriti UV–Visibile Assorbimento caratteristico della coppia azoica

formata

(reazione con acido sulfanilico α-naftilammina)



Parametro Metodo analitico Tecnica strumentale / Principio

Nitrati UV–Visibile Misura diretta dell’assorbimento a 220 nm  (con correzione a 275 

nm)

Azoto  

ammoniacale

UV–Visibile Reazione con reagente di Nessler indofenolo, lettura 

spettrofotometrica

Solfati UV–Visibile Metodo turbidimetrico, lettura  spettrofotometrica

Fosfati UV–Visibile Formazione di complesso fosfomolibdenico ridotto

(blu di molibdeno)

Ferro,  

Manganese,  

Cadmio

AAS  

Spettroscopia di  

Assorbimento  

Atomico

Misura dell’assorbimento della    radiazione  specifica per ogni 

elemento metallico

Ferro, Rame,  

Nichel, Piombo,  

Cromo, Zinco

AES  

Spettroscopia di  

Emissione 

Atomica

Analisi tramite emissione atomica 



BOD(biochemical oxygen demand)

PARAMETRO
Il BOD è la quantità di ossigeno 

(mg/L) necessaria per ossidare la 

materia organica contenuta in 

corpo idrico per opera dei 

microrganismi aerobi

Metodo analitico

Svolgere 2 analisi a tempi 

differenti: BOD al tempo 0 e dopo 

5 giorni (BOD 5) al fine di valutare 

la completa degradazione dell’ 

analita



TECNICA ANALITICA

L’ossigeno nel campione reagisce con due soluzioni: 
W1 e W2

● W1 l’ossigeno precipita come biossido di 
manganese

● W2 lo iodio della soluzione è ridotto a ioduro dal 
biossido di manganese, riportato in soluzione con 
acido solforico.

● Titolare usando come titolante tiosolfato NORMEX 
0,01M e 100 ml del campione trattato



ANALISI 

➢ Aggiungere titolante fino al variare   
del colore da marrone al giallo 
canarino.

➢ Inserire nel campione l’indicatore 
salda d’amido che si lega allo iodio 
del campione non ancora titolato 
rendendo la soluzione blu.

➢ Si conclude la titolazione titolando 
ulteriormente finchè la soluzione 
diventa incolore.



RICERCA DEI FOSFATI 

PARAMETRO

● Nuoce la salute della biodiversità del laghetto 
ed indica

● Elevata presenza di detersivi,detergenti o 
fertilizzanti.

● Causano grave problema di eutrofissazione



RICERCA DEI SOLFATI 
● Eutrofizzazione indiretta: rilascio del fosforo 

dai sedimenti del fondale verso l'acqua

● Biodiversità:alcune specie acquatiche sono 

molto sensibili alla salinità indotta dai solfati

● •Decomposizione organica e pioggie acide: 

sono i fattori principali del rilascio di zolfo negli 

ecosistemi



Parametri microbiologici

● Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS-ar): valuta la qualità del suolo nella 

zona circostante al laghetto, analizzando le comunità di microartropodi del suolo 

come bioindicatori della salute del terreno.

● Classificazione della Biodiversità: prevede la classificazione generale della 

biodiversità presente nel corpo idrico e limitrofo al fine di arricchire la conoscenza 

completa della componente biotica dell'ecosistema.



QBS-AR(Indice di qualità biologica del suolo)

L'indice QBS-ar (Qualità Biologica del Suolo -

artropodi) è un indicatore biologico che valuta lo stato di 

salute e la biodiversità del suolo attraverso l'analisi dei 

microartropodi (insetti, aracnidi, miriapodi, crostacei, 

ecc…)

Questa si basa su un concetto di forma biologica

(grado di adattamento anatomico di un organismo alla 

vita nel suolo) e sull’indice ecomorfologico 

(assegnazione di un punteggio a seconda del grado di 

adattamento).



Durante l'analisi al 

microscopio, si osservano 

alcuni caratteri fisici specifici 

dei microartropodi, i quali 

variano in base al livello di 

addatemento all’ inquinamento 

dell’ ecosistema. Ogni grado di 

adattamento corrisponde ad un 

indice, definito EMI: variabile 

da 1 a 20 (specie più adattate)





Il nostro QBS-ar ha un 
valore totale di 124 che 
confrontato con la tabella 
degli indici rientra come 
un buon valore.

Risultato atteso: prato 
stabile



ANALISI MICROSCOPICA DELLA
BIODIVERSITÀ

L'analisi microscopica della biodiversità ha lo scopo di identificare e catalogare 

la varietà di organismi viventi presenti nel campione di acqua del laghetto.

Al fine di valutare la ricchezza biologica e l'equilibrio ecologico sfruttando 

l’osservazione microscopica di specie indicatrici specifiche.



ANALISI BIODIVERSITA’ LAGHETTO CAMPIONE NOVEMBRE 2025



ANALISI BIODIVERSITA’ LAGHETTP GENNAIO 2026



CONFRONTO DATI 
BIODIVERSITÀ

Microrganismo dominante: Beggiatoa

Metabolismo: chemiolitotrofico, basato 

sull’ossidazione del solfuro. Accumula 

lo zolfo in granuli intracellulari.

Indicatore: Alte concentrazioni di 

idrogeno solforato (H2S) nella zona di 

interfaccia tra presenza e assenza di 

ossigeno



CONFRONTO DATI 
CHIMICI 

• BOD fonte: 15,04 mg/L

sponda:10,32 mg/L

uscita: 10,08 mg/L

• FOSFATI fonte: 0,05 mg/L

sponda: 0,08 mg/L

uscita:0,03 mg/L



CONCLUSIONI E CONFRONTI 
● Indicatore Beggiatoa: La massiccia 

presenza segnala un'alta C% di 

idrogeno solforato

● Consumo di Ossigeno: La bassa C% 

di ossigeno è data dal metabolismo dei 

microrganismi presenti che utilizzano 

ossigeno per la decomposizione della 

materia organica presente (processo di 

autodepurazione dell’acqua).

● Causa della tossicità:L’inospitalità non è 

dovuta all'eutrofizzazione riconducibile ad 

un eccisva presenza di fosfati  ma alla 

tossicità dei solfuri.

● Ciclo dello Zolfo: Basse C% di  solfati 

indicano che lo zolfo si trova 

prevalentemente in forma ridotta o come 

zolfo elementare



PROSSIMI PASSI…

Campionamento 15.04.2026:

● Analisi della biodiversità in primavera e conferma della stabilità di Beggiatoa 

nell’ecosistema

● Analisi dei solfuri

● Ripetizione dell’analisi della qualità del suolo per confermare la stabilità 

dell’ecosistema circostante.
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